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D
esidero cornplimentarmi con Mario
Giordano che ha proposto una sua
trasmissione su Rete quattro, il glove-

d alle 21.25, "Fuori dal coro" ed ha avuto
molto successo: il 9.1% di share. Non è
facile fare questi ascolti, con argomenti che,
in qualche modo, attengono alla politica e
per di più d'estate. Sapevo che Mario Gior-
dano era bravo, ne ho avuto conferma.
Tutti i giorni va in onda una trasmissio-

ne su Raiuno, che si intitola "Io e te". Va in
onda alle 14.00, è condotta da Pierluigi

Diaco ed è piacevole una "Posta del cuore"
curata da Sandra Milo. Sandra Milo è una
meravigliosa scommessa con l'età ed è an-
che un invito per tutti a fare, finchè è possi-
bile.
È passato un anno da quando è venuto a
mancare un regista della commedia italia-
na molto bravo, Carlo Vanzina. Sky ha
proposto una rassegna di suoi film e così ha
fatto anche il canale Iris. Questa per me è
una occasione per ricordare Carlo Vanzina
e per salutare Enrico Vanzina, fratello di
Carlo e ottimo sceneggiatore di cinema.

Non so se è vero, ma mi piacerebbe che lo
fosse: ho letto che dovrebbero tornare su
Retequattro le storie del "Tenente Colom-
bo". Ricordate? Quel tenente di polizia sem-
pre con l'impermeabile, con l'aria assorta e
insieme trasognata, interpretato magistral-
mente da Peter Falk. È una ottima scelta
riproporre d'estate il "Tenente Colombo".
Già, riproposte. Corne, la domenica, alle

16.00, su Raiuno torna in onda uno show
di qualche anno fa, "Sogno o son desto",
condotto da Massimo Ranieri. Era un bello
spettacolo. È piacevole rivederlo.
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A citare male si fa peccato
...ma spesso s'indovina

di Antonio Angell

/
a frase «A pensar male si fa peccato...
ma spesso s'indovina» non fu detta da
j

Giulio Andreotti. E nemmeno più smen-
tite ufficiali dello stesso Divo Giulio riusciro-
no a cancel-
lare la falsa
attribuzione
perché, si
sa, certi miti,
veri o falsi,
sono molto
duri a mori-
re. Questo
per primo,
poi numero-
si altri falsi
miti, sono
sfatati nel gu-
stosissimo
saggio di Ste-
fano Loren-
zetto «Chi
(non) l'ha
detto. Dizio-
nario delle citazioni sbagliate» edito da Mar-
silio Cartabianca, un corposo volume, ben
392 pagine, a 18 euro.

«In questo libro non v'è niente di sicuro -
mette subito in chiaro sin dall'introduzione
Lorenzetto - Perlomeno non al 100 per cen-
to, o non sempre in maniera inoppugnabil-
mente dimostrabile». Si, perché «Chi (non)
l'ha detto» tratta di una materia «smisurata»
e «infingarda». L'autore viaggia consapevole
nelle sabbie mobili del detto e non detto e fa
del dubbio l'ingrediente più raffinato del
suo saggio.

«A pensar male si fa peccato, ma spesso
s'indovina», c'è un bel paragrafo dedica-
to a questa frase. Spiega Lorenzetto:
«Era la battuta più celebre del Divo,
insieme con "Il potere logora chi non
ce l'ha". Ma mentre la seconda la
coniò indubitabilmente lo statista
democristiano, la prima non era
affatto sua, come lo stesso An-
dreotti ebbe a riconoscere in
qualche occasione. Il giovane
Giulio, studente ventenne di
Giurisprudenza, disse di aver-
la sentita pronunciare nel 1939
all'Università Lateranense dal
cardinale Francesco Marchetti
Selvaggiani, vicario generale del
Papa per la diocesi di Roma...». In-
somma, zio Giulio, come lo chiama-
vano amorevolmente i dicci romani, la
frase l'ha detta ma non ne sarebbe l'auto-
re. Il crollo di un mito.
Come crolla il mito di «Un piccolo passo

per l'uomo, un passo gigantesco per l'umani-
tà», proferita da Neil Armstrong, «astronauta
statunitense, comandante della spedizione
spaziale dell'Apollo 11, fu il primo uomo a
mettere piede sulla superficie della Luna, il
20 luglio 1969». Ma, spiega l'autore, «quan-
do tornò sulla Terra, Armstrong si rese
conto d'essere stato frainteso. La frase che

Novità 11 saggio di Stefano Lorenzetto stata molti miti
Tutti gli aforismi celebri attribuiti alle persone sbagliate
Stefano
Lorenzetto
Chi (non)
l'ha delta
Dizionario
delle
citazioni
sbagliate

Divo
Giulio
Andreotti, a
sinistra Stefano
Lorenzetto e la
copertina del
suo libro, in
basso Mike
Bongiorno con
Giuliana
Longari

aveva pronunciato dal satellite era: "Questo
un piccolo passo per un uomo, un gigante-

sco passo per l'umanità». A causa dell'audio
disturbato, quell'un " non si udì distinta-
mente e così andò a farsi benedire il contra-
sto fra «un uomo», cioè sé medesimo, e tutta
l'umanità, che l'astronauta aveva tenuto a
rimarcare in quella prima dichiarazione dal
suolo lunare. Benché le tv e i giornali abbia-
no riportato la correzione, a tutt'oggi conti-
nua a circolare, ed è largamente prevalente,
la versione sbagliata, con per l'uomo" anzi-
ché per un uomo"».
Lorenzetto non salva nemmeno i libri di

storia: «Fatta l'Italia, bisogna fare gli italia-
ni», qualcuno avrà anche preso un brutto

voto per aver dimenticato l'autore del-
la citazione. Ma lo scrittore svela:
«Non vi è testo scolastico di storia
che non riporti questo motto di
Massimo d'Azeglio, il politico e
letterato che fu presidente del
Consiglio piemontese dal 1849
al 1852, dopo la Prima guerra
d'indipendenza. Anche nelle va-
rianti "L'Italia è fatta, gli italiani
sono da farsi!, "Fatta l'Italia,
facciamo gli italiani" e "L'Ita-
lia è fatta, gl'italiani sono anco-
ra da farsi". In realtà - prose-
gue l'autore - a "costruire" la
presunta sentenza di d'Aze-
glio fu, nel 1896, Ferdinando
Martini, che prima di diventa-
re senatore del Regno e mini-
stro dell'Istruzione pubblica
si firmava sul quotidiano Il
Fanfulla con lo pseudonimo
Fantasio».
Ma questo è nulla di fronte

alla mostruosa realtà che Lo-
renzetto spiega più avanti. Mi-

ke Bongiorno non disse mai: «Ahi
ahi, signora Longari, mi è caduta

sull'uccel-
lo!»
Di fronte

a questo le
battute mes-
se in bocca
da chissà
chi a Woody
Allen, Mar-
co Travaglio
e perfino a
Virgilio, Sta-

lin ed Abramo Lincoln, sono poco o nulla.
Ma la delusione, lo sconcerto e lo smarri-
mento dureranno poco, poi tutti torneranno
a credere a rassicuranti bugie, con buona
pace di questo libro.
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